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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma sia presso I Amministrazione che a
Anno Sem. Trim,

domic io ed m tutto 11 Regno (Parte I e II). L. 108 OS 48

'&lieetero (Paest dell Un:one postale) . . . . ± 240 140 100

In Roma, ata presso a Ammmistrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I), i T2 45 31.50

'Allestero (Paesi dell Unione postale) , , , , a 100 100 TO

Abbonamento speciale at soh fascicoli contenenti i numeri del titoli obbli.
gazionart sorteggiatt per 11 rimborso, annue L. 65 - Estero L 100
011 abbonaments hanno, di massima, decorrensa das to gennato di ogni

anno, restando tu facoltà dell'Amministrastone da concedere una decorrensa
posteriore purche la acadensa dell'abbonamento sia contenuta nei ilmste del
1 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve eesere chiesta almeno to glorat

prima della scadenza di quella in corso.
In caso di reclamo o di attra comunscasione deve sempra essere indicato fi

numero dell'abbonamento. I tascicott, eventualmente disguidati.verrannori•
spediti a titolo gratutto, compatibilmente con i esistenza delle relative scorte,
purohà reolamati entro il mese successivo a quetto della loro pubblicazione

Gli abbonatt hanno diritto anche at supplements ordmark. I supplementi
straordmari sono fuori abbonamento,

il Drezzo di vendita de ogni puntata della a Garsetta Uftotale. (Par.
to I e il complessivamentes e assato m tire 1,35 not Regno, m tire 3 al.
l'estero.

GIs abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufneio Cassa della af•

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Fmanze ingresso da Vaa
XX Settembre, ovvero presso to locals Librerie Concessionarse. Oh ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debþono essere chietti 001 sistema
det versamento deit'importo nel oonto corrente postaio 112800, intestato
altistituto Poligranoo dello Stato, sorevendo nel retro del relativo· otr-
sinoato de allibramento la raohlesta dettagliata. Lamministrazione flon

risponde dei ritardi causati dalla mancata indtoazione, itti Gertitosti)
di allibramento, dello scopo det versamento della somma. -

Gli abbonamenti rš0ht0Sti dalftst0f0 WBMMO fatti 8 MGžžO di 988108
internazionali con indsoazione dello scopo dell'msto sul tB5tsando del

wagtla stessi.
Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiate a vanno fatte a

partes non unitamente, osos, a richieste per abbonaments ad attri pe·
riodioi.

Per 11 prezzo tiegIl annati da inserire nella " Gazzetta Ufficiale
,, leggassi le nonne riportate nella testata della parte sicðnda
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ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto-legge 19 marzo 1934, n. 565, contenente norme a

favore del ragionieri ex combattenti, benemeriti della causa nazio-

nale e legionari fiumani, agli effetti della pratica professionale, pub-
blicato nella Gazzella Ufficiale del 16 aprile 1934, n. 89, all'art. 2,
secondo comma, ove è stato stampato a 11 possesso dei requisiti
necessari per l'equiparazione di cui al presente comma

. . . », deve

leggersi: a di cui al precedente comma ».

Nel R. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 709, contenente variazioni
allo stato di previsione dell'entrata ed a quelli della spesa di diversi
Ministeri, pubblicato nella Gazzetta Ulticiate n. 107 del 5 maggio
1934, alla tabella B (Ministero dell'aeronautica) l'indicazione del

Cap. n. 50-bis (di nuova istituzione) va modificata in quella di

Cap. n. 50-ter.
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bustione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONÐ

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che costi-

tuisce l'Associazione nazionale per il controllo sulla combu-
stione ;
Visto il R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, col quale fu

approvato il relativo regolamento;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nei casi in cui, agli efetti della prevenzione contro gli in-
fortuni sul lavoro regolata dal R. decreto-legge 9 Inglio 1926,
n. 1331, si debba accertare l'idoneità di materiali, apparec-
chi e dispositivi che non rientrino nelle ipotesi previste dalle
norme in vigore, il Ministro per le corporazioni, inteso il
Comitato tecnico delPAssociazione nazionale per il controllo
della combustione, stabilirà le norme da applicare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
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Dato a Roma, addl 11 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 maggio 1934 - Anno Xii
Atti del Governo, registro 347, foglio 13. - MANCINI.

SUPPLENIENTO ORDINARIO

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZErrA UFFICIAI.E N. 1ÛÛ DELL'S MAG-
GIO 1934-XII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 22:
Consorzio nazionale per 11 credito agrario di miglioramento,
in Roma: Obbligazioni sorteggiate il 3 e 4 aprile 1934-XIL -
Comune di Carenno: Obbligazioni sorteggiate il 31 marEO
1934-XII. - Consiglio provinclate dell'economia corporativa
di Milano: Obbligaziom sorteggiate il 3 aprile 1934-XII. -
Società generale elettrica napoletana in Napoli: Obbligazioni
sorteggiate il 15 aprile 1934-XII -- Società anonima S. Hen.
raux, in Seravezza: Obbligazioni sorteggiate nella se estra-

REGIO DEORETO 6 luglio 1933, n. 2422.
Riconoscimento giuridico della « Fondazione Capitano Gior-

glo Montefiore a a favore di orfani di aviatori militart deceduti
in servizio.

N. 2422. R. decreto 64uglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro ad interim per l'aeronautica, viene rieenosciuta
come persona giuridica, e viene sottoposta alla vigilanza
del Ministero dell'aeronautica la « Fondazione Capitano
Giorgio Monteliore » con un patrimonio costituite da .titoli
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del Debito pubblico consolidato 5 °/o del valore nominale
di L. 30.800, la cui rendita è destinata in favore di un or-
fano di un aviatore militare deceduto in servizio, e viene
approvato lo statuto organico della citata Fondazione com-
posto di nove articoli.

¡Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 26 febbraio 1934, n. 722.
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto superiore di ma.

gistero di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GltAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 27 ottobre 1932, n. 2101, con il
quale è stato approvato lo statuto dell'Istituto superiore di
magistero del Piemonte di Torino;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con il II. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto superiore di magistero del Piemonte assume la
ilenominazione di « Istituto superiore di magistero di To-
nao ».

Art. 2.

Lo statuto approvato con il R. decreto 27 ottobre 1932,
M. 2101, è abrogato ed è in sua vece approvato il nuovo sta-
tuto, annesso al presente decreto, e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.
Encots.

¡Visto, il Guardasigilli: DE FasNcIsci.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1934 - Anno X11

Atti del Governo, registro 346, foglio 183. - MANCINI.

Statuto db11'Istituto superiore di magistero di Torino.

TITOLO I.

Costituzione del2'Istituto.

Art. 1.

L'Istituto superiore di Torino ha lo scopo:
16 di compiere la cultura di coloro che hanno conseguito

Pabilitazione magistrale preparagdoli alPinsegnamento della
tilosofia e pedagogia, delle materie letterarie e delle lingue
e letterature stranier,e, nelle scuole medie;

2° di abilitare le persone di cui al h. 1 alla vigilanza nelle
scuole elementari pubbliche.

Art. 2.

L'Istituto è retto dalle disposizioni legislative e regola-
ynentari concernenti gli Istituti superiori di magistero Regi,
p.dalle, norme del preserite statuto.

Art. 3.

Al mantenimento dell'Istituto provvedono con contributi
11 comune di Torino, la provincia di Torino, gli altri Comuni
e Provincie del Piemonte, enti e privati.

Art. 4.

L'Istituto superiore di magistero di Torino conferisce di-
plomi di tre specie :

a) di materie letterarie, italiano, latino, storia e geogra.
fia, lingue e letterature straniere;

b) di filosofia e pedagogia;
c) di abilitazione alla vigilanza nelle scuole elementari.

TITOLO II.

Governo dell'Istituto.

Art. 5.

Il governo dell'Istituto superiore di
appartiene alle seguenti autorità:

1• presidente dell'Istituto;
2· Consiglio d'amministrazione;
3° direttore;
4* Consiglio direttivo.

magistero di Tor.ino

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione è composto:
1° di un rappresentante del Ministro per l'educazione

nazionale;
2° del direttore dell'Istituto;
3· di un rappresentante del Consiglio direttivo delPI-

stituto;
4• delPintendente di finanza;
5• dei rappresentanti degli enti e dei privati che con-

corrano alla vita dell'Istituto con un annuo contriblito non

inferiore alle L. 5000, nel numero che sarà fissato dal rego-
lamento.

Art. 7.

Il rappresentante del Ministro per l'educazione nazionale,
di cui all'articolo precedente, è, di diritto presidente del-
PIstituto. Egli norûna tra i membri del Consiglio stesso un
vice-presidente.

Art. 8.

Il presidente è il capo de1PIstituto superiore di magistero
del cui andamento scientifico, didattico e disciplinare ri-

sponde al Ministro.per l'educazione hazionale.
Ha alle sue dipendenze il direttore e tutto il personale

delPIstituto.
Egli:
1* ha la rappresentanza legale delPIstituto;
† prepara il bilancio;
3° convoca il Consiglio di amministrazione, ne dii•ige i

lavori, riferisce ad esso sulle questioni sottoposte al suo

esame, ne cura la esecuzione delle deliberazioni;
4• presiede il Consiglio direttivo delPIstituto e può de-

legare anche permanentemente in sua vece a presiederlo il
direttore delPIstituto;

5° esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono de-

mandate dal presente statuto.
Il vice-presidente delPIstituto coadiuva il presidente e lo

éostituisce quando ne sia da lui delegatgyT in ekso di suo

impedimento.
Art. S.

I membri del Consiglio di onministrazione uuraavan w
rica quattro anni e possono essere ·confermati.
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I rappresentanti degli enti sovventori decadono in qualun-
que tempo, quando vengano a mancare i contributi degli
enti che essi rappresentano.
Egualmente decadono i privati quando vengano a mancare

i loro contributi.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione:
1° ha la gestione economica dell'Istituto;
2° delibera sui bilanci preventivi e sui conti consuntivi

dell'Istituto;
3° approva i contratti e le convenzioni e ogni provvedi-

mento che importi onere finanziario per l'Istituto;
4° ratifica le proposte del Consiglio direttivo sul modo

di provvedere alle cattedre vacanti, nomina il pet·sonale in-
segnante, di segreteria e di servizio e provvede a tutto quanto'
si riferisce allo stato giuridico ed economico di esso.

Art. 11.

Il presidente del Consiglio dell'Istituto assume, in via di
ui•genza, i provvedimenti di competenza del Consiglio e ne

riferisce, per la ratifica, al Consiglio stesso nella sua prima
aduuanza.

Art. 12.

Il Consiglio d'amministrazione è convocato in sessione
ordinaria nel mese di giugno per l'approvazione del bilancio
per l'esercizio finanziario successivo e nel mesa di dicembo
per l'approvazione del conto consuntivo e della relazione
sull'tindanielito generale dell'Istituto.
Può essere convocato straordinariamente dal presidente

ogni qualvolta ci sia da trattare qualche urgente questione
riguardante la vita dell'Istituto.

Art. 13.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono

valide a maggioranza, con la presenza di almeno la metA
più uno dei suoi componenti in prima convocazione, e con
la presenza di un terzo dei componenti stessi in seconda
COUVOfflZlOlle.
Le funzioni di segretario del Consiglio di amministrazione

sono esercitate dal segretario dell'Istituto superiore di ma-
gistero.

Art. 14.

L'anno accadeinico e l'anno finanziario dell'Istituto vanno

dal 29 ottobre al 28 ottobre dell'anno successivo.

Art. 15.

Ogni anno, nella sessione ordinaria di giugno, il presi-
dente del Consiglio dell'Istituto nomina tra i membri del
Consiglio d'amministrazione, due revisori dei conti, i quali
riferiranno sulla regolarità della gestione e del conto cou-

suntivo nella successiva sessione ordinaria di dicembre.

Art. 10.

11 presidente del Consiglio dell'Istituto esercita l'autorità
disciplinare sul perso11ale di ogni categoria addetto all'L
stituto.

Art. 17.

Il direttore dell'Istituto è nominato su proposta del pre-
sidente dell'Istituto dal Ministro per l'educazione nazionale.

Te scelto fra i professori di ruolo, dura in carica due anni
e può essere riconfermato.
Il direttore dell'Istituto è posto alle dirette dipendenze

del presidente e ne deve seguire in ogni campo le direttive.

Egli:
1° è membro di diritto del Consiglio di amministrazione ¡

2° presiede il Consiglio direttivo quando ne sia delegato
e provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Consiglio
stesso;

3• cura il regolare andamento degli studi ed il funzio-
namento dei servizi;

4° esercita l'autorità disciplinare sugli studenti;
5• risponde in ogni tempo al presidente dell'andameni

degli studi e ne riferisce per iscritto con una relazione an-
nuale.

Art. 18.

II Consiglio direttivo si compone di tutti i professori di
ruolo dell'Istituto. Esso:

1° presenta proposte sul modo di provvedere alle catte-
dre vacanti;

2° presenta proposte sull'ordinamento degli studi;
3° coordina e rivede i programmi d'insegnamento;
4° delibera sugli orari delle lezioni ed esercitazioni dei

singoli corsi e determina l'orario generale dell'Istituto;
5° dà parere sull'ordinamento degli studi e su qualsiasi

argomento di carattere generale concernente l'ordinamento
didattico.
Per le funzioni di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, e per le altre

stabilite dal presente statuto, il Consiglio direttivo si ag,
grega tutti gli altri professori dell'Istituto.

TrrOLO III.

Ordinamento degli studi.

Art. 19.

Le materie d'insegnamento si distinguono in fondamentali
e complementari.
Sono materie fondamentali la filosofia e storia della filo-

sotia, la pedagogia, la lingua e letteratura italiana, la lin-
gua e letteratura latina, la storia, la geografia.
Sono materie complementari la lingua e letteratura fran-

cese, la lingua e letteratura tedesca, la lingua e letteratura

inglese, le istituzioni di diritto pubblico e di legislazione
scolastica, l'igiene scolastica.
L'insegnamento delle anaterie fondamentali e complemen-

tari è impartito mediante lezioni ed esercitazioni.

Art. 20.

Per il corso di studi triennale è obbligatoria l'iscrizione a
tutte le materie fondamentali, ed in più ad una lîngua e

letteratura straniera, all'igiene scolastica, alle istituzioni
di diritto pubblico e di legislazione scolastica.
Per i corsi di studi quadriennali è obbligatoria nel primo

biennio l'iscrizione a tutte le materie fondamentali e a due
complementari, di cui una deve essere una lingua e lette-
ratura straniera; nel terzo anno l'iscrizione a non meno di

quattro materie, delle quali almeno due devono essere fon-

damelitali; nel quarto anno l'iscrizione a tre materie, in rela-
zione al conseguimento del diploma a cui lo studente aspira.
Il Consiglio direttivo determina le materie alle quali deve

prendersi iscrizione nel terzo a quarto anno dei corsi di

studi qiradriennali e stabilisce inoltre quali materie debbano
essere svolte in corsi annuali, biennali o triennali.

TITOLO IŸ.

Pro fes ao ri .

Art. 21.

Il numero dei professori di ruolo è di sei.

Per gl'insegnamenti non affidati a professori di ruolo si
provvede con incarichi.
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Art. 22.

Gli stipendi e gli emolumenti dei professori di ruolo sono

quelli stabiliti per i professori di ruolo dei Regi istituti su-
periori di magistero a norma dell'art. 218 del testo unico
delle leggi sull'istruzione.superiore approvato con R. de-

cyto 31 agosto 1933, n. 1592.

Art. 23.

Il conferimento degli incarichi è fatto dal Consiglio di
amministrazione su proposta del Consiglio direttivo.
Agl'incaricati è assegnata la retribuzione di L. 5000 an-

nue, aumentabile a L. 6000 per quelli che non abbiano altro
pubblico uflicio.

Art. 24.

Ai professori di ruolo è dovuto trattamento di quiescenza
analogo a quello spettante ai professori di ruolo dei Regi
istituti superiori di magistero. A tale trattamento sarà

provveduto con successive disposizioni.
Nessun trattamento di quiescenza è dovuto agli incaricati.

Art. 25.

Al direttore è attribuita un'indennità di carica uguale a

quella fissata per i direttori dei Regi istituti superiori di
magistero.

TrroLo V.

ßtudenti, esami e tasse.

Art. 26.

L'iscrizione al primo anno dell'Istituto, avviene in seguito
ad esame di concorso.
Il numero dei posti da mettere a concorso è annualmente

sta,bilito dal Consiglio d'amministrazione, sentito il Consi-
glio direttiyo.
Al concorso per l'iscrizione al primo anno del corso trien-

nale non può essere ammesso chi abbia superato il quaran-
tesimo anno di età; sarà preferito chi abbia insegnato nelle
pubbliche scuole elementari.

Art. 27.

Gli studenti provenienti da altri Istituti di magistero, regi
o pareggiati, sono iscritti al corso corrispondente a quello da
essi seguito nell'Istituto di provenienza. Per essi il diret-
tore dell'Istituto, udito il Consiglio direttivo, determina l'ul-
teriore svolgimento della carriera scolastica.

Art. 28.

Lo studente ha facoltà di passare dall'uno all'altro dei
corsi pel conseguimento dei tre diplomi, alle condizioni che
saranno determinate dal Consiglio direttivo.
In ogni caso la durata complessiva di ogni corso non po-

trà essöre inferiore a quella stabilita pel conseguimento di
ciascun diploma.

Art. 29.

Coloro che hanno conseguito il diploma, di cui alla let-
tera c) dell'art. 4, possono iscriversi al quarto anno pel con·
seguimento di uno dei diplomi di cui alle lettere a) e b) del-
l'articolo stesso.

Art. 30.

Coloro che hanno compiuto o un triennio o l'intero qua-
driennio del corso pel diploma di cui alla lettera a) o b) del-
Part. 4, possono conseguire il diploma di cui alla lettera og

dell'articolo stesso, purchè durante il corso abbiano seguito
gl'insegnamenti di istituzioni di diritto pubblico e legislas
zione scolastica e d'igiene scolastica e ne abbiano superato
gli esami.

Art. 31.

Coloro che hanno conseguito uno dei diplomi, di cui, alle
lettere a) e b) dell'art. 4, possono conseguire l'altro diploina
iscrivendosi a un anno di corso e seguendo il piano degli studi,
determinato dal Consiglio direttivo.

Art. 32.

Per le punizioni disciplinari agli studenti si applicano le
disposizioni degli articoli 56 e 57 del regolamento per gli
Istituti superiori di magistero.

Art. 33.

La segreteria tiene al corrente il registro della carriera
scolastica degli studenti.

Art. 34.

L'esame di concorso si dà in una sola sessione, che há
inizia il 16 ottobre di ogni anno o il giorno successiko se il
16 sia festivo.
Gli esami di profitto e di diploma si dànno in due sessioni:

la prima ha inizio subito dopo la chiusura annuale dei corsi,
e la seconda un mese innanzi il principio del nuovo anno
accademico.
Non è consentita nessun'altra sessione di esami.

Art. 35.

L'esame di concorso consiste nelle prove stabilite dall'ar-
ticolo 36 del regolamento per gli Istituti superiori di ma-
gistero.

Art. 30.

Gli esami vengono dati per gruppo o per singole materie.
Alla fine del primo biennio si sostengono gli esami sulle

seguenti materie :

1. Filosofia e storia della filosofia;
2. Pedagogia;
3. Lingua e letteratura italiana;
4. Lingua e letteratura latina;
5. Storia ;
6. Geografia ;

7-8. Due materie a scelta fra le complementari.
Alla fine del terzo anno si sostengono gli csami sulle ma-

terie per le quali è obbligatoria Piscrizione nel terzo anno
stesso a norma dell'art. 20.
Alla fine del quarto anno si sostengono gli esami sulle

materie fondamentali stabilite per il quarto anno del corso
quadriennale.

Art. 37.

Non oltre le vacanze pasquali il Consiglio direttivo co-

munica agli studenti il programma di ciascun esame.

Art. 38.

Per accertarsi delPattività, capacità e cultura degli staa
denti, i professori hanno facoltà d'interrogarli sia durante
le esercitazioni, le quali saranno tenute secondo un piano
da ognuno di essi prestabilito per le materie che le compora
tano, sia in colloqui speciali d.urant;e il corso delle lezioni.
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Art. 39.

Prima dell'inizio degli esami, ogni professore comunica
al Consiglio direttivo un giudizio sintetico sul valore degli
studenti, quale sia risultato dalle esercitazioni e dai collo-

gui di cui all'articolo precedente.
Durante gli esami un coefficiente di giudizio sull'attitudine

e la capacità degli studenti può essere dato dal profitto da

essi dimostrato nelle esercitazioni e nei colloqui durante il
corso delle lezioni.

Art. 40.

L'esame di diploma consiste nelle prove determinate dal-

Part. 39 del regolamento sugli Istituti superiori di magi-
stero.

Art. 41.

Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti.
Il voto di semplice idoneità è indicato per 7 decimi del to-
tale dei punti di cui la Commissione dispone.
Il candidato, per ottenere l'iscrizione al primo biennio,

la promozione al secondo biennio o il diploma, deve rag-

giungere l'idoneità in ciascuna prova. Negli esami di diplo-
ma lo studente consegue i pieni voti legali se ottiene i
9 decimi dei punti; fonsegue i pieni voti assoluti se ottiene
la totalità dei punti.
In caso, di pieni voti assoluti la Còmmissione può con-

cedere la lode che deve essere deliberata ad unanimità.
Lo studente che si ritira durante gli esami si considera

come riprovato.
Art. 42.

I diplomi sono conferiti in nome del Re: essi vengono
rilasciati dal direttore e debbono recare la firma del diret-
tore stesso e quella del segretario. Nei diplomi sono indi-
gati i voti conseguiti nel relativo esame.

Art. 43.

Le tasse e sopratasse da pagarsi dagli studenti de1PIsti-
tuto sono quelle stabilite nella annessa tabella A. Il Consi-

glio di amministrazione potrà stabilire contributi per servizi
speciali, come la biblioteca, i gabinetti scientifici e i letto-
rati di lingue moderne e classiche, e per eventuali danni al
materiale didattico.

Art. 44.

Ad eccezione della tassa di diploma, che è devoluta allo

Erario e si paga con cartolina .vaglia al procuratore del re-

gistro in Torino, le tasse e sopratasse sono devolute alPI-

stitúto e sono pagate alla cassa de1PIstituto stesso.
11 provento delle sopratasse di esami di profitto e di di-

ploma costituisce un unico fondo destinato per le propine
agli esaminatori e da ripartire secondo le modalità stabilite
dalPart. 55 del regolamento per gli Istituti superiori di ma-
gistero.

Art. 45.

Agli studenti dell'Istituto puo essere concessa la dispensa
totale o parziale dalle tasse, alle condizioni determinate da-

gli articoli 48 e 54 del regolamento per gli Istituti superiori
di magistero.
Il giudizio sulle condizioni economiche degli aspiranti alla

dispensa dalle tasse è deferito alPIntendenza di finanza solo

per quanto riguarda l'esonero dalla tassa di diploma: per
Pesonero dalle altre tasse tale giudizio è deferito al Con

siglio d'amministrazione delPIstituto
Si applicano inoltre agli studenti dell'Istituto le dispo-

sizioni di cui agli articoli 153 e lö6 del testo unico delle

leggi sulPistruzione superiore, approvato con Regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592.

'Art. 40.

Gli studenti che non sono in regola col pagamento delle
tasse e sopratasse non possono essere ammessi agli esami e
non possono ottenere certificati relativi alla loro carrik¾
scolastica.

Art. 47.

Nei casi previsti dagli articoli 28 e 29 del presente sta-

tuto gli studenti, che passano dal corso pel diploma di cui
alla lettera c) al corso pel diploma di cui alla lettera a) o b)
dell'art. 4, sono tenuti a pagare la diferenza tra le tasse

prescritte pel corso quadriennale e quelle prescritte pel corso
triennale, relativamente agli anni nei quali furono iscritti
al corso pel diploma di cui alla lettera c).

Art. 48.

I provenienti da altri Istituti superiori regi o pareggiati
non sono tenuti al pagamento delle tasse e sopratasse o rate

di esse già efettuato per l'anno in corso.

Art. 49.

Tutti i certificati, copie ed estratti di atti, relativi alla
carriera scolastica degli studenti, devono essere sottoscritti
dal direttore e dal segretario.
La tabella B annessa al resente statuto determina i di-
ritti di segreteria dovuti dagli studenti per il rilascio di do-
cumenti di carriera scolastica.

TECOLO VI.

'Personale di segreteria e subalterno.

Art. 50.

L'Istituto ha un ufficio di segreteria costituito da un se-

gretario e da un applicato. Il segretario ha anche le funzioni

di economo-cassiere. Esso regola il lavoro interno di segre-
teria e vigila sul personale che vi è addetto e su quello di
servizio delPIstituto.

Art. 51.

Per la nomina, a segretario e ad applicato si richiedono i

seguenti requisiti: cittadinanza italiana, età non inferiore ad
anni 21, titoli di studio o pratica di umcio che dimostrino

la capacità a coprire utilmente il posto, sana costituzione
fisica, buona condotta ed appartenenza al Partito Nazionale
Fascista.
La nomina e fatta dal Consiglio di amministrazione su

proposta del yiresidente.
I nominati acquistaixo la stabilità, per delibérazione dello

stesso Consiglio, dopo un anno di prova, durante 11 quale
possono essere licenziati quando concorrano gravi motivi Ti-
flettenti la condotta personale, la condotta politica e l'atti-

tudine a coprire Pumcio.

Art. 52.

All'Istituto sono addetti, per i servizi di custodia, di pu-
lizia e simili, non piil di tre subalterni a seconda dei biso-

gni del servizio.
Per la nomina a subalterno è richiesto il certificato di pro-

mozione della classe quinta elementare. A parità di merito
spetta la preferenza e .
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1* agli ex colabattenti della guerra nazionale 1915-18,
tenuto conto delle eventuali distinzioni di merito militare e
agli invalidi per la causa nazionale;

2° agli orfani di guerra e agli orfani dei caduti per la
causa nazionale.
a ç¶algono per questo personale, in cuanto siano applica-
þ¾ le disposizioni vigenti per il personale subalterno delle
Amministrazioni statali.

Art. 53.

Ali stipendi del personale di segreteria sono quelli stessi
del personale statale di segreteria degli Istituti universitari
regi di pari grado.
Al personale di segreteria non compete compartecipazione

ai diritti di segreteria nè altro emolumento oltre lo stipendio.
Gli stipendi del personale subalterno sono stabiliti dalla

tabella C annessa al presente statuto e sono assoggettati
alla riduzione del 12 per cento disposta con la legge 20 no-
Vembre 1930, n. 1491.

Art. 54.

Al personale di segreteria e subalterno è assicurato, me-
diante contratto con l'Istituto nazionale di assicurazione o

altro Istituto statale o riconosciuto dallo Stato, un tratta-
mento di quiescenza che sarà determinato con successive

disposizioni in relazione al trattamento fatto dallo Stato

per le analoghe categorie di personale.

TITOLO ŸII.

Disposizioni varie.

Art. 55.

Nell'Istituto può essere fondato un gabinetto di didattica
può funzionare una classe elementare modello.

La direzione del gabinetto e della classe modello spetta
al professore di pedagogia.

Art. 59.

L'Istituto pubblica un Annuario che comprende:
1° la relazione annua del direttore;
2° l'elenco nominativo dei professori con l'indicazioue

delle materie e dei programmi dei corsi;
3° il calendario scolastico e I'orario dei corsi
4° la statistica degli studenti dei vari corsi e dei diplo-

mati;
5° le notizie relative alla vita dell'Istituto nell'anno ac-

cademico precedente.

TAmcLLA A (art. 43).
Tasse e sopratasse scolastiche.

(per gli studenti clie si iscrivono ai corsi quadriennali per i
diplomi di cui alle lettere A e B) :

1. Tassa di concorso per iscrizione . . . L. 50I
2. Tassa di immatricolazione . . . . . » 150
3. Tassa annuale di iscrizione . . . . .

» 350
4. Tassa di diploma .

» 150
5. Sopratassa annuale per esami di pro-

fitto . . . . . . . . » 140
6. Sopratassa per esami di diploma . . .

»
.

75 °

7. Tassa annua per i fuori corso . . . .
» 100

(per gli studenti che si iscrivono al corso triennale per il di-

ploma di cui alla lettera C) :
1. Tassa di concorso per iscrizione . . . L. 30

2. Tassa di immatricolazione . . . . . » sa

3. Tassa annuale di iscrizione . . . . , » 250

4. Tassa di diploma . . . . . . . . . » 100
5. Sopratassa annuale per esami di pro-
fitto.............» 100

0. Sopratassa per esami di diploma . . . » 40

7. Tassa annua per i fuori corso . . . . » 100

Tanto per i corsi quadriennali clie per il corso triennale
gli iscritti devono versare annualmente un contributo spe-
ciale di L. 25 per opere sportive e assi.steuxiali.

Art. 50. TABELLA Ñ (Gri. 4Û).

A favore degli studenti dell'Istituto possono essere asse- Ditttti di segateria.
gnati dal Consiglio direttivo posti di alunni interni e borse Tassa per il rilascão della tessera e del 11-
di studio, con le norme che saranno stabilite dal Consiglio butto personale . L. 15
di amministrazione, sentito 11 Consiglie direttivo medesimo• Tassa per segni certificato . . . . . . . » 5

Art. 57. ÎABELLA Û (81 t. 53).

Presqe l'Istituto è costituita una Cassa scolastica al fine

di pymnevere ed attuare l'assistensa scolastica nelle sue

vario dorane e di procedere al migliore funzionamento didat-
tico delPIstituto.
Essa è amministrata dal Consiglio direttivo, secondo le

somme stabilite da speciale regolamento, che sarà predispo-
sto •dak0ansiglio stesso e dal Consiglio di amministrazione.
La Casag. ha una.gestione propria, e provvede al suo fun-

aianamento paa i seguenti mezzi:
1° il 5 per tento dell'ammontare delle sopratasse d'esame

di proûtto;
2· una somma destinata, anno per anno, dal Consiglio di

ainministrazione;
3° un contributo di L. 20 che clasetroo studente iscritto

•ò tenuto a pagare annualmente;
4° eventuali elargizioni di enti e ,privati.

Art. 58.

Stipendi per il personale subalterno.

Stipendliie igiziale . . , , , . . . . L. 4.000

ig. dopo il 4° anno JI sëiŸizië . 4.000
400

id. dopo l'8° id. , . 5.300
400

id. dopo il 12• id. . . õ.800
.)00

.
ild. dopo il 1G° id. . . 0.300

400
åd.

.
dopo il 20• 16. , .

0.800
.)00

id. dopo il 216 id. . . » 1800

400
N.R. - La cifra di L. 400 aggiunta per ogni grado di tî

pendigiimdica il supplemento di servizio attiúb.

L'Istitutotha una propria biblioteca. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
11 funzionamento di essa sarà disciiñinuto dal Consiglio di. Il Ministro per l'educazione nacionale

ettivo -con.4pposgo regolamente ,interno. ERCOLE.
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REGIO DECRETO 15 marzo 1934, n. 723.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del

SS. Nome di Gesù, in Ciminna.

X. 723. R. decreto 15 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichiarazione
formale dei fini della Confraternita del SS. Nome di Gesù,
in Ciminna (Palermo).

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 15 marzo 1934, n. 724.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc•

chia della Chiesa di Maria SS. del Rosario in Regalgioffoli di
Roccapalumba.

N. 724. R. decreto 15 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Caipo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto dell'Arcivescovo di Palermo in data 19

marzo 1932, relativo alla erezione in parrocchia della Chie-
sa di Maria SS. del Rosario in Regalgioffoli di Roccapa-
lumba.

Visto, ti Guardasigillf : DE FMNCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1934 - Anno XII

ItFGIO DECRETO 15 marzo 1934, n. 725.

Riconoscimento, agli ettetti civili, della erezione in parroc.
chia della Chiesa di Maria SS. dell'Immacolata in S. Giorgio
Ionico.

N. 725. R. decreto 15 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo AIinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decretà dell'Arcivescovo di Taranto, in data 20 aprile
1933, relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa di
Maria SS. dell'Immacolata in S. Giorgio Ionico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 19 marzo 1934, n. 728.
Determinazione del numero dei membri effettivi di alcune

Fabbricerie parrocchiali della Diocesi di Pisa.

Ministro per l'interno, la Fabbriceria della Chiesa catte-

drale di Trapani viene composta di tre membri effettivi.

Visto, il Gttardastgillt: DE FRANCISCI.

Registrato alta corte dei conti, addt 27 aprile 1934 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 25 aprile 1934.

Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di
San Valentino in Beverare (Rovigo).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA'
E PER LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, n. 050, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1931, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di San Valentino in Beverare (Rovigo) rendono opportuno
lo scioglimento del suo Consiglio di amministrazione e la

nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 5 aprile 1934, n. 5385, di S. E. il

prefetto di Rovigo;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di San
Valentino in Beverare (Rovigo) è sciolto ed il sig. Renzovich
Nicola, è nominato commissario governativo della Cassa stes-
sa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giu-
gno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934,
n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 25 aprile 1931 - Anno XII

Il Ministro: Accano.

(6365)

DEORETO MINISTERIALE 22 aprile 1934.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera Pia Lom·
barda in Messina.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

N. 726. R. decreta 10 marzo 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interlio, viene determinato in tre il numero
dei membri effettivi delle seguenti fabbricerie parrocchiali
della Diocesi di Pisa in provincia di Lucca: Chiesa par-
rocchiale di San Martino in Cappella, frazione del comune
di Seravezza; Chiesa di S. Maria Lauretana in Querceta,
frazione del comune di Seravezza; Caippellania curata di
S. Maria Assunta in Corvaia di Seravezza.

Visto il decreto Ministeriale 27 gennaio 1934, col quale va-

niva prorogato, fino al 31 marzo 1934, il termine assegnato,
per il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato,
ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della temporas
nea gestione dell'Opera Pia Lombarda in Messina;
Ritenuta l'opportunità di accordare al commissario una

nuova proroga del termine assegnatogli-
Visto il citato R. decreto 20 aprile 1923, n. 970;

Decreta:
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 aprile 1934 - Anno III Il termine assegnato al predetto commissario, per il com-

pimento dei suoi lavori, è prorogato al 30 giugno 1931;

I prefetti di Milano e di Messina sono incaricati dell'esecus
REGIO DEORETO 19 marzo 1934, n. 727· zione del presente decreto.

Determinazione del numero dei membri effettivi della Fab-
briceria della Chiesa cattedrale di Trapani• Roma, addì 22 aprile 1931 - Anno XII

N. 727. IL decretó 19 marzo 1934, col quale, sulla proposta
p. Il Min¡stro: BUFF.uust.

del Capo del Governo, Priino 31inistro Segretarip di Stato, (6364)



8-y-1934 (XII) · GAZZETTA UFIA01ALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 109 2313

DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1934.

Approvazione del nuovo testo unico delle disposizioni concer.
nenti la concessione di pensioni e sussidi ai notari e alle loro
famiglie.

IL GUARDASIGILLI
MINISTITO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

aVisti il decreto Ministeriale 13 agosto 1924, con cui fu isti-
tuita la Cassa per le pensioni ai notari, e i successivi decreti
Ministeriali 3 novembre 1925, 3 settembre 1926 e 9 aprile
1930, con i quali furono apportate modificazioni alle norme
riguardanti il funzionamento della Cassa stessa;
Ritenuto che la diminuzione delle entrate iniziatasi dal

1930 e da allora sempre più accentuatasi e il contemporaneo
progressivo aumento dell'onere per le pensioni esigono ur-
genti provvedimenti diretti a ristabilire l'equilibrio finan-

ziario delPIstituto;
,Visto Part. 3 del R. decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324,

convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
, Vista la proposta fatta dalla Commissione amministratrice
della Cassa Nazionale del notariato con la deliberazione del
19 aprile 1934;

Decreta:

Articolo unico.

2 upprovato l'unito testo unico delle disposizioni concer-
menti la concessione di pensioni e sussidi ai notari e alle

loro famiglie. Lo stesso abroga e sostituisce il precedente
testo unico approvato con decreto Ministeriale 9 aprile 1930.

Il presente decreto e il testo ad esso unito saranno pubbli-
cati nella Gazzetta Ugiciale del Regno,

Roma, addì 5 maggio 1934 · Anno XII

11 Ministro: DE Fancisci.

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO.

Nuovo testo unico delle disposizioni concernenti la concessione
di pensioni e sussidi ai notari e alle loro famiglie, allegato
al decreto Ministeriale 5 maggio 1934-XII.

Art. 1.

La Cassa per le pensioni ai notari, istituita con il decreto

Ministeriale 13 agosto 1924, ha lo scopo di corrispondere
pensioni e indennità ai notari cessati e alle loro famiglie.
Essa può concedere altresl sussidi ai notari cessati e alle

loro famiglie non aventi diritto a pensione e meritevoli di
soccorso per le loro condizioni d'indigenza, nonchè, per ma-
lattia o altri gravi ed eccezionali bispgni, ai notari in eser.

cizio.
La Cassa per le pensioni ha gestione autonoma ed è am-

ministrata dalla stessa Commissione amministratrice della

Oppaa Nazionale del Notariato.

Art. 2.

11 patrimonio della Cassa-Pensioni è costituito dai sopra-
vanzi della gestione della Cassa Nazionale del Notariato, a
decorrere dalla data di istituzione di questa, nonchè da ogni
altra attività, che comunque possa pervenire alla Cassa-

:Pensioni.
'Art. 3.

'Al funzionamento della Cassa-Pensioni si provvede annual-
mente mediante la erogazione del. Nddito ÿatrimoniale, e

alla differenza, fino a raggiungere la somma occorrente, me-
diante prelevamento dalla presumibile eccedenza del fondo
destinato all'integrazione.
Qualora le somme previste nel comma precedente risultas-

sero ancora insullicienti, l'ammontare della differenza che
occorresse in più, e che sarà temporaneamente coperta da
alienazioni patrimoniali, dovrà recuperarsi dalla Cassa-Pen.
sioni entro l'anno successivo mediante contributi dei notari
in esercizio. L'importo di tali contributi sarà ripartito fra
tutti i notari in esercizio in ragione dell'ammontare degli
onorari di rogito loro spettanti per gli atti ricevuti o auten-
ticati nell'anno precedente, e sarà versato alla Cassa-Pen-
sioni a mezzo dei tesorieri dei Consigli Notarili.
I contributi a carico dei singoli notari sono considerati

per ogni effetto come supplementi delle tasse dovute annual-
mente ai Consigli Notarili.

Art. 4.

S'intendono iscritti d'ufficio alla Cassa-Pensioni tutti co-
loro che si trovavano iscritti, al 1° gennaio 1920, nei ruoli
collegiali dei notari in esercizio e coloro che siano stati o
saranno iscritti successivamente nei ruoli stessi.
I notari cessati dall'esercizio anteriormente al 1• gennaio

1920 e le loro famiglie possono ottenere dalla Cassa-Pensioni
la concessione di sussidi.
Le famiglie dei notari deceduti nelle circostanze indicate

nell'ultimo comma del successivo art. 9, sono equiparate a

quelle dei notari iscritti alla Cassa-Pensioni, per quanto ri-
guarda il diritto a pensione.

Art. 5.

Hanno diritto a pensione i notari cessati:
a) dopo 40 anni di esercizio;
b) dopo 20 anni di esercizio, quando abbiano raggiunte

Petà di 70 anni, ovvero siano divenuti inabili assolutamente
al proseguimento dell'esercizio stesso.

Nel caso di inabilità assoluta al proseguimento dell'eserci-
zio della professione notarile, quando la durata dell'eserci-

zio sia inferiore a 20 anni ma non ad anni 10, compete il
diritto ad una indenuità una volta tanto.
Nel caso di dispensa per limite di età, la durata dell'eser-

cizio, per coloro che alla data di attuazione della legge 6 ago-
sto 1926, n. 1365, avevano ottenuto la nomina di notaro, si
computa per 10 anni, anche quando essa sia inferiore.

Art. G.

Ha diritto a pensione la vedova del notaro morto durante

l'esercizio dopo almeno 20 anni dell'esercizio stesso, o del

notaro pensionato, che abbia contratto matrimonio prima o

durante l'esercizio, quando non esista per di lei colpa sen-

tenza di separazione personale passata in giudicato, e inol-

tre, nel caso che il matrimonio sia stato contratto quando il
notaro aveva compiuto l'età di 50 anni, esso sia di due anni
almeno anteriore alla cessazione dall'esercizio, ovvero sia

nata prole, ancorchè postuma, di matrimonio più recente.

Hanno parimenti diritto a pensione gli orfani del notaro
morto nelle condizioni indicate nel precedente comma e quelli
del notaro pensionato, che abbia contratto matrimonio pri-
ma o durante Pesercizio, finchè siano minorenni e le figlie
minorenni siano anche nubili.

Alla vedova del notaro mortã .durante l'esercizio, prima
di aver compiuto 20 anni, ma dopo almeno 10 anni dell'eser-

cizio stesso, spetta una indennità una volta tanto, sempre
che essa si trovi nelle condizioni di cui al primo comma del

presente articolo.
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In mancanza della vedova, o quando questa non vi abbia
diritto, la indennità spetta ai figli minorenni in parti uguali.
E equiparata alla prole orfana di entrambi i genitori

quella di madre, contro la quale esista sentenza di separa-
zione personale passata in giudicato.

Art. 7.

L'esercizio utile .al conseguimento della pensione o della
indennità si computa dal giorno in cui il notaro è stato

iscritto a ruolo.
A favore degli impiegati degli archivi notarili distrettuali

e sussidiari dispensati dall'esercizio del notariato al 1° feb-
braio 1925 in applicazione dell'art. 49 del II. decreto-legge
23 ottobre 1924, n. 1737, convertito nella legge 18 marzo

1926, n. 562, è valutato come anzianità di esercizio di notaro
il periodo ulteriormente trascorso in servizio degli archivi
ilotarili, purchè la cessazione dall'impiego assenga con di-
ritto a pensione.
Non è computato il tempo trascorso in congedo, nella

parte eccedente i due dodicesimi della durata complessiva
dell'esercizio, tranne che il notaro si sia fatto sostituire da
un coadiutore. I congedi goduti, però, anteriormente al 1°

gennaio 1925 non producono perdita di anzinnità.
Viene dedotto per intero il tempo trascorso in istato di

cessazione temporanea, salvo che questa derivi da procedi-
mento penale o disciplinare non segulto da condanna, come
pure il tempo relativamente al quale l'assegno d'integra-
zione è stato negato o, nel caso che non sin richiesto, a giu-
dizio insindacabile della Commissione amministratrice avreb-
be dovuto essere negato, per alcuno dei niotivi indicati neb
Part. 5, lettera b), del II. decreto-legge 27 maggio 1923,
n. 1324.
Il notaro cessato anteriormente al 1• gennalo 1920, che

dopo tale data consegua una nuova nomina, è ammesso a

cuintilate 11 nuovo esercizio con il precedente.
Tale beneficio è applicabile anche ai notari, i quali, tro-

sandosi nelle condizioni anzidette, sono già cessati dall'eser-
cizio alla data del presente decreto.
La Musione loro spettante avrà decorrenza dal 1° del mese

successiyo a quello iri cui verrà inoltrata la domanda.
It ilotaro cessato posteriormente al 1° gennaio 1930, che

ottenga una nuova nomina, non può cumulare il nuovo eser-
cizio con il precedente, se non a condizione che versi alla
Cassa le quote di pensione o la indennità che eventualmente
gli fossero state corrisposte.

una aliquota della pensione liquidata o che sarebbe spettata
al notaro, nella misura seguente:

1° vedova: 50 per cento;
2° orfani soli: in numero non maggiore di 2: un terzo;

8 orfani: 40 per cento; 4 orfani: 50 per cento; 5 o più or-
fani: 60 per cento;

3° vedova con figli da lei avuti dal .matrimonio con il
notaro: con un figlio: 60 per cento; con 2 figli: f>5 per
cento; con 3 figli: 70 per cento; con 4 o più figli: 75 per
cento;

4• vedova con o senza figli avuti dal matrimonio col no-
taro e con figli di precedente matrimonio del notaro: il 40
per cento alla vedova e il resto, per raggiungere il totale
calcolato come nel prece ente i. 3, da dividersi in parti
eguali tra tutti gli orfani.
Nei casi in cui venga a cessare il diritto della vedova o

di taluno dei figli si procederà alla modificazione della min
sura della pensione con le norme precedenti.
La pensione alle persone di famiglia indicate nel prece-

dente comma primo, superstiti dal notaro che sia inorto
durante la guerra 1915-19 in combattimento o in seguito a

ferite riportate in combattimento, ovvero per causa della
guerra, qualunque sia la durata dell'esercizio, è stabilita
in base alle aliquote del comma stesso, con il minimo del 50
per cento, applicato alla pensione prevista nel precedente
art. 8, lettera a).

Art. 10.

L'indennità, di cui nei precedenti articoli 5 e 0, a favore
dei notari e delle loro famiglie è stabilita nella somma di
lire 1000 per ogni anno di esercizio.

Art. 11.

La tabella allegata al presente decreto indica, in rapporto
alla durata dell'esercizio, la pensione o la indennità spet-
tanti ai notari, loro vedove ed orfani.

Art. 12.

Alla moglie o ai figli minori del notaro, che sia incorse
nella perdita del diritto alla pensione o alla indemnità, sarà
liquidata l'una o l'altra cose se il notaro fosse morto.

Art. 13.

Art. 8.

La pensione annua spettante ai notari cessati è stabilita
nella somma di L. 6000 dopo 20 anni di esercisio, aumen-
tata di L. 200 per ogni anno in più fino a 25; aumentati di
L. 300 per ogni anno in più dei 25 fino a 30 ; aumentata di
L. 500 per ogni anno in più dei 30 fino a 35 e di L. 800 per
ogni anno in più dei 35 fino a 40.
Il massimo della pensione con 40 o più anni di esercizio

è stabilito in L. 15.000.
Ai fini del precedente art. 5 e del successivo art. 10 il

periodo di esercizio che eccede i 6 mesi si calcola come un

anno intero; se eguale o inferiore, si trascura.

La pensione spettante al notaro, nel caso che egH goda
di stipendio o di altra pensione per impiego ricoperto ante-
riormente o durante Pesercizio del notariato, sarà ridotta
di una somma corrispondente alPammontare dello stipendio
o della pensione.
Alla stessa riduzione sarà assoggettata la pensione spet-

tante alla vedova o alla prole minorenne, quali aventi causa
dal notaro, nel caso di concorso di altre pensioni indirette.
Ë ammesso il cumulo integrale della pensione di guerras

con la pensione notarile.

'Art . 11.

La pensione già conseguita si perde dal notaro, dalla ve-

Art. 9. dova e dagli orfani per sentenza di condanna che abbia per
effetto, o nella quahr sin stata comminata, Piniterdizione

La pensione alla vedova o ai figli minorenni dei notari perpetua dai pubblici uilici.
pensionati o dei notari morti durante Pesercizio, dopo al- Durante la espiazione di qualsiasi pena restrittiva della
meno 20 anni dell'esercizio stesso, è stabilita in base ad libertà personale, che noa imporg la perdita dellh: gensioney
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per una durata superiore ad un anno, la pensione o la quota
di pensione spettante al condannato viene ridotta di un
terzo, e i due terzi saranno corrisposti a titolo di alimenti,
alla persona o alle persone cui la pensione si devolverebbe
nel caso di morte del titolare.
La naione si perde altresì :

1 dal notaro cessato che, in seguito a nuova nomina,
riassmha l'esercizio;

• dalla dova che passi a nuove nozze.

Art. 15.

Ilimposta di ricchezza mobile sulle pensioni e sulle inden-
nità è a carico dei relativi beneticiari e viene ritenuta sull'im-
porto lordo loro dovuto.
Le pensioni dirette sono sottoposte alla ritenuta del due

per cento a titolo di contribuzione per l'assicurazione delle

pensioni di riversibilità.
Le ritenute per le causali anzidette sono applicabili an-

cl e alle pensioni attualmente vigenti.

Art. 10.

Per conseguire la pensione o la indennità, gli interessati
Rebbono farne domanda all'amministrazione della Cassa Na-
zionale del Notariato.
La domanda deve contenere le generalità del richiedente o

del richiedenti, 11 titolo per eni ritengono di aver diritto a

pensione o a indeËhità e il loro preciso indirizzo.
Alla domanda per conseguim la pensione debbono essere

allegati i seguenti documenti esenti dalla tassa di bollo, ai
sensi dell'art. 13 del R. decreto-legge 27 maggio 1923, nu•
mero 1324, e debitamente legalizzati:

a) per il notaro cessato dall'esercizio:
1° copia del decreto Reale di dispensa o di altro prov-

Redimento che abbia dato luogo alla cessazione;
26 atto di nascita;
3° certificati dei Consigli notarili dei distretti nel

quali il notaro ha esercitato, comprovanti per ogni sede la
data del decreto di nomina o di trasferimento, di iscrizione
a ruolo e di cancellazione dal medesimo e contenenti altresì
la menzione delle eventuali interruzioni di esercizio, con

Pindicazionè della causa e della durata di esse o Pattesta-
zione esplicità che l'esercisio è stato continuativo;

4• certincati dei capi degli archivi notarili dei di-
stretti nel quali il notaro ha esercitato, attestanti per ogni
anno il numero degli atti ricevuti e l'importo complessivo
degli onorarl riscossi dal notaro medesimo;

5• atto di notorietà, ricevuto dal podestà del Co-

mune delPultima residenza effettiva del notaro, dal quale
risulti se il medesimo fruisca di stipendi o di altre pensioni
a carico di enti pubblici o privati e, in caso affermativo,
l'ammontare annuo di detti assegni, al lordo di ricchezza

mobile, o gli enti su cui gravano;
6° certificato niedico, vistato dal podestà, dal quale

risulti, ai sensi del successivo art. 17, la natura della infer-
mità che lo renda inabile all'esercizio, se la pensione sia
chiesta per questo titolo;

b) per la vedova del notaro morto in esercizio, oltre i
certificati di cui alla precedente lettera a) numeri 3 e 4:

1° atto di nascita della vedova;
26 atto di morte del notaro;
3° atto di matrimonio con lo stesso ;
4° certificato del podestà del Comune delPultima effët-

tiva residenza del notgro, rilasciato sulla conforme dichia-

razione di tre testimoni, o un atto di notorietà ricevuto da
un notaio, dal quale risulti se sia stata o non pronuneihta
contro la vedova sentenza di separazione personale pet sua
colpa, e, quando fosse stata pronuksiata, se sia divenúta
definitiva e inoltre se, posteriormente alla 80paratione, i
coniugi abbiano ripreso a coabitare;

5• atto di notorietà, ricevuto dal podestà del Cotattne
dell'ultima residenza del notaro, dal quale risulti se la vet

dova, quale avente causa dal marito, abbia diritto o non ad
altre pensioni indirette a carico di enti pubblici o privati.e,
nel caso affermativo, l'ammontare annuo di esse al lordo di.
ricebezza mobile, e gli enti sui cui gravano;

6° certificato di stato libero;
c) per i figli minorenni, oltre i documenti di cui alle

precedenti lettere a) nn. 3 e 4, b) an. 2 e 5:

1° atto di morte della madre ;
2° atto di nascita di ciascun figlio;
3° certificato del podestà da rilasciarsi in base alle

risultanze dello stato civile e dell'anagrafe, e sulla conforme
dichiarazione di tre testimoni, dal quale risulti lo stato di
famiglia lasciata dal notaro, compresi i figli di precedente
matrimonio, con l'indicazione per ciascuna figlia se sia

nubile, vedova o coniugata;
4° copia del verbale di nomina del tutore;

d) per la •vedova con figli, anche di precedente matri-
monio del notaro, debbono essere prodotti i documenti in-
dicati alle precedenti lettere b) e c), numeri 2 e 3.
Per la vedova e i figli minorenni del notaro morto in pen-

sione non sono necessari i certificati indicati ai un. 3 e i
della lettera a).
' La vedova o la prole minorenne del notato morto nelle
condizioni previste nel precedente art. 9, ultimo comma, deb•
bono inoltre produrre documenti rilasciati dalle competenti
autoritA militari, atti a comprovare le circostanze di tempo e
di luogo, in cui avvenne la morte del notaro e le cause della
morte medesima.
Alla domanda per conseguire la indennità vanno uniti i

documenti indicati ai nn. 1, 3, 4 e 6 della lettera a) del pre-
sente articolo, se la indennità è chiesta dal notaro; ai nn-
meri 3 e 4 della lettera a), e 2, 3 e 4 della lettera b) se la
indennità è chiesta dalla vpdova; e ai numeri 3 e 4 della
lettera a), 2 lettera b), 1 e 3 lettera c), se la indennità è
chiesta dai figli minorenni.

Art. 17.

Il notaro si ritiene inabile all'esercizio, quando sia affetto
da infermità o lesioni organiche o funzionali permanenti e
tali da determinare assoluta incapacità al lavoro professio-
nale.
Potrà tuttavia la Commissione, semprechè lo ritenga op-

portuno, esigere che il notaro si sottoponga, a proprie spese,
a visita di un medico militare in attività di servizi6, da desi-
gnarsi dalla Commissione stessa.
Il medico militare, incaricato di eseguire la visita, redige-

rà una relazione in cui dovrà :

1° descrivere le alterazioni organiche e i disturbi fun-

zionali da lui rilevati;
2° dichiarare se le alterazioni e i disturbi rendano lo

istante inabile al lavoro professionale in imodo assoluto e

permanente, o soltanto parziale e temporaneamente.

Occorrendo, a giudizio insindacabile della Commissione,
una ulteriore visita di revisione, questa sarà eseguita da un

Collegio di te medici dA scegliersi dalla Commissione.
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Art. 18.

La domanda di pensione o di indennità, con i documenti
prescritti, deve essere presentata alla segreteria del Consiglio
notarile del distretto nel quale esercitava il notaro, al mo-
mento della sua cessazione dall'esercizio.
Il Consiglio notarile, verificata la regolarità dei documenti,

accertata la esistenza delle condizioni richieste per la con-

cessione, e assunte, ove occorra, le necessarie informazioni,
trasmette gli atti col suo parere, alla presidenza della Com-
missione amministratrice della Cassa non oltre due mesi
dalla data di ricevimento della domanda.

e- pensioni e le indennità sono liquidate dalla Commis-
sione anzidetta, oppure, per sua delega, da un comitato com-
posto di due membri di essa e del presidente.

Art. 10.

La deliberazione, che assegna la pensione o la indennità,
contiene il cognome, il nome, la data e il luogo di nascita
del titolare o dei titolari, la causa e Pammontare della pen-
sione o indennità e la decorrenza della pensione. Contiene
inoltre la indicazione dell'esercizio valutato e di quello
escluso, come pure i motivi, pei quali non sia stata in qual-
che parte accolta la domanda.
Un estratto della deliberazione motivata della Commissio-

ne o del Comitato, che accoglie o respinge la domanda di
pensione o di indennità, sarà comunicato agli interessati.

Art. 20.

Il godimento della pensione decorre, per il notaro cessato,
dal giorno successivo a quello della pubblicazione nella
Gazzetta Ugiciale dell'avviso di cessazione o del deposito in
archivio degli atti, registri e repertori, se anteriore alla pub-
blicazione dell'avviso; per la vedova e la prole minorenne
dal giorno successivo a quello della morte del notaro, o della
cessazione, nel caso previsto dal precedente articolo 12.

Art. 21.

Chiunque abbia diritto a pensione, qualora non presenti
la relativa domanda con i documenti prescritti, entro un

anno dal giorno in cui avrebbe potuto incominciarne il godi-
mento, non sarà ammesso a goderne che dal primo giorno
del mese successivo a quello della presentazione della do-
manda e dei relativi documenti.
Il presente articolo non è applicabile contro i minori e gli

incapaci.

Art. 22.

Gli assegni di pensione sono pagati posticipatamente alle
scadenze e con le modalità che saranno stabilite dalla Com-
missione amministratrice della Cassa.
Le rate di pensione non domandate entro un anno dalla

scadenza si prescrivono a favore della Cassa.
Le indennità in somma fissa sono pagate in unica volta,

tosto che ne è fatta la liquidazione.

Art. 23.

Le persone di famiglia del notaro a favore delle quali può
farsi luogo, ai sensi dell'art. 4 del presente decreto, alla
concessione di sussidi sono la moglie, i figli minori, le fi-

glie minori nubili, nonchè i figli e le figlie celibi o nubili

maggiorenni che siano inabili a qualsiasi lavoro per difetti
fisici o mentali.
Possono inoltre in via eccezionale essere concessi sussidi

alle figlie vedove, ai genitori, alle sorelle nubili e ai figli
minori di figli premorti del notaro, sempre che fossero a suo
carico ed inabili per età o per difetti fisici o mentali a qual-
siasi lavoro.
La demanda deve essere presentata al Consiglio notarile

del luogo di residenza dei richiedenti, unitamente ai seguenti
documenti:

1 atto di nascita dei richiedenti;
2° certificati dei presidenti dei Consigli notarili dei di-

stretti nei quali ha esercitato il notaro attestanti la durata
dell'esercizio professionale del medesimo;

3° certificati dell'agenzia delle imposte del luogo di na-
scita e di quello di residenza dei richiedenti medesimi, com-
provanti la esistehza o non di redditi immobiliari o mobiliari
inscritti a ruolo;

4• certificato del podestà da rilasciarsi in base alle ri-
sultanze dello stato civile e dell'anagrafe e sulla conforme
dichiaratione di tre testimoni dal quale risulti lo stato della
famiglia lasciata dal notaro con la data di nascita di ogni
singola persona, la menzione della loro condizione sociale
ed economica e, per ciascuna figlia, l'indicazione se sia nu-

bile, vedova o coniugata;
5· certificato medico, vistato dal podestà, dal quale ri-

sulti la natura della infermità che renda i richiedenti inabili
a qualsiasi lavoro, se si tratti di prole maggiorenne.
Il Consiglio notarile, accertata, sotto la sua responsabilità,

la esistenza delle condizioni che possono colgituire titolo alla
concessione, e assunte le opportune informazioni, special-
mente sulla condizione economica dei richiedenti e delle per-
sone obbligate per legge a sovvenirli e sulla esistenza della
dichiarata inabilità, trasmette la domanda, col suo parere
motivato, alla Commissione amministratrice della Cassa.
L'Amministrazione della Cassa _può far assumere infor-

mazioni anche dal Consiglio dell'ultima sede del notaro.
Non è ammesso reclamo contro le decisioni della Commis-

sione.

Art. 24.

Nel mese di dicembre di ogni anno la Commissione ammi-
mistratrice della Caesa del Notariato approverà il bilancio
preventivo della gestione dell'anno successivo della Cassa
per le pensíoni e, nel primo trimestre, il conto consuntivo
della gestione medesima per l'anno precedente, destinandu
ogni eventuale sopravanzo liquido ad aumento del patri-
momo.
Tanto il bilancio preventivo quanto quello consuntivo sa-

ranno comunicati al Ministro per la giustizia in allegato al

rendiconto generale della Cassa Nazionale del Notariato.

Art. 25.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle del
presente decreto, il quale entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Tuttavia continueranno ad essere liquidate con le norme

precedenti e con le ritenute di cui all'art. 15 del presente
decreto le pensioni dei notari già cessati dall'esercizio e delle

vedove e orfani dei notari morti in esercizio o in pensione
anteriormente alla data anzidetta. Saranno, invece, liqui-
date con le nuove norme le pensioni dei notari cessati dal-
l'esercizio e delle vedove e orfani di notari morti in esercizio
o in pensione a partire dalla data medesima.

Visto, Il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
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4.900
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6.800
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2.266,67

2.720
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4.080

4.420
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2.720
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5.000

25

7.000

3.500

2.333,33

2.800

3.500

4.200

4.200

4.550

4.900

5.250

2.800

15

6.000

26

7.300

3.650

2.433,33

2.920

3.650

4.380

4.380

4.765

5.110

5.475

2.920

1ô

7.000

27

7.ß00

3.800

2.533,33

3.040

3.800

4.560

4.560

4.940

5.320
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28

7.900

3.950

2.633,33

3.160

3.950
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4.500
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-
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6.750
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4.750

5.700
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3.800
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5.000

3.3ß3,33

4.030

5.000

6.000

6.000

6.500

7.000

7.500

4.000

34

10.500

5.250

3.500
--

4.200

5.250

6.300

6.300

6.825

7.350

7.875

4.200

25

11.000

5.500

3.666,67

4.400

5.500

6.600

6.600

7.150

7.700

8.250

4.400

36

11.800

5.900

3.933,33

4.720

5.900

7.080

7.080

7.670

8.260

8.850

4.720

57

12.600

6.300

4.200
--

5.040

6.300

7.560

7.560

8.190

8.820

9.450

5.040

38

13.400

6.700

4.466,67

5.360

6.700

8.040

8.040

8.710

9.380

10.050

5.360

39

14.200

7.100

4.733,33

5.680

7.100

8.520

8.520

9.230

9.940

10.650

5.680

$

40

15.000

7.500

5.000
-

6.000

7.500

9.000

9.000

9.750

10.000

11.250

6.000

Visto,
Il

Guardasigilli:
DE

FRANCISCI.
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I)ECRETO MINISTËItIALE h) aprile 1934.

Sostituzione del commäsario governativo della Cassa rurale
« S. Giuseppe » di 31ezzojuso (Palermo).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, n. 650, modificata con la

legge 25 gennaio 1934, n. 186;
Veduto il decreto di S. E. il prefetto di Palermo addl

2 marzo 1932 col quale venne sciolto il Consiglio d'ammini-
strazione della Cassa rurale « S. Giuseppe » di Mezzojuso, e
nominato commissario prefettizio il sig. Giuseppe Ferrara;
Considerata l'opportunità di provvedere al riordinamento

della Cassa stessa, e di addivenire alla nomina di un commis-
sarlo governativo per l'amministrazione straordinaria del-

l'azienda;
Veduta la lettera 22 febbraio 1931, n. 10928, di S. E. il

prefetto di Palermo;
Decreta :

Il sig. cav. Tag. Vincenzo Gallina è nominato commissa-
rio governativo della Cassa rurale « S. Giuseippe » di Mezzo-

juso (Palermo) con le attribuzioni di cui all'art. 20 della

predetta legge 6 giugno 1932, n. 650, in sostituzione del sig.
Giuseppe Ferrara.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 20 aprile 1934 - Anno XII

Il Ministro: ACERBO.

(6366)

DEORETO PREFETTIZIO 20 aprile 1932.

Riduzione di cognome nella forma italiana.

N. 11419-25.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
.esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 192'i, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Giuseppina Ghergolet fu Giuseppe
ved. Cernitz, nata a Doberdò il 3 settembre 1864 e residente
a Vermegliano, sono restituiti nella forma italiana di a Gro.
goretti » 6 « Neri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno;
(1378)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LE60E
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANSE

DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1934.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare dal comune di Grosseto la
donazione di un terreno.

IL MINISTIIO PEÏì GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduta l'istanza 9 marzo 1931-XII, con la quale il presi-
dente dell'Opera nazionale per la protezione della maternità
e dell'infanzia chiede che l'Opera medesima sia autorizzata,
a norma dell'art. 1 della legge 10 dicembre 1925, n. 2277, ad
accettare la donazione di un tratto di terreno, della superfi-
cie di mq. 113,50, offerto dal comune di Grosseto ad amplia-
mento del suolo, precedentemente donato, occorrente per la

costruzione, a cura e spese dell'Opera suddetta, di un centro
di assistenza materna ed infantile;
Veduta la deliberazione del podestà di Grosseto in data

10 gennaio 1931-XII, concernente la donazione del detto ap-

pezzamento di terreno, approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa il 9 febbraio u. s.:
Veduto l'art. 1 della legge 10 dicembre 1925, n. 2277;

Decreta:

T-'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-
l'infanzia è autorizzata ad accettare la donazione suindicata.

Un estratto del presente decreto sarà inserito nella Gaz-

zetta Ufficiale del Itegno.

Itoma, addì 19 aprile 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(6363)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti.
fica che S. E. 11 Ministro per le finanze in data 3 maggio 1934-XH,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
16 aprile 1934, n. 672, che modifica 11 diritto di statistica per 11 bo-

stiame bovino.

(6456)
I

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo ed il Ministro per le finanze
hanno presentato alla Camera del deputati, nella seduta del 1e mag.
gio ¯1934, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 8 febbraio 1934-XII, n. 60, pubblicato nella Gazzetta Uf-
fleiale del Regno n. 28, del 3 febbraio 1934, concernente l'emissione
di un prestito redimibile per sostituire le rendite del debito conso.
lidato 5 per cento e del Littorio 5 per cento.

(8461)
i

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

.
Agli effetti dell'art. 3 della legge 3 gennaio 1928, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha pre-
sentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, nella so-

duta del 2 maggio 1934, 11 seguente disegno di legge: Conversione
in legge del R. decreto-legge 19 febbraio 1936, n. 441, concernente la
côncessione della ratizzazione dei prestiti agrari di esproprio con-

tratti dagli olivicoltori della provincia di Brindisi.

(6457)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si no.
ttfloa che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, nella sedut,a

del 16 maggio 1934-XII, i seguenti disegni di leggu
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Conversione in legge del R. decreto-legge 11 dicembre 1933, nu-
Inero 1900, che dispone la proroga di alcuni del termini stabiliti dat
Regi decreti-legge 30 marzo 1933, n. 357, e 24 luglio 1933, n. 1025, con-
cernenti provvedimenti a favore dei bachicoltori per la campagna
bacologica 1933;

Conversione in legge del R. decreto-legge 14 dicembre 1933, nu-
mero 1955, riguardante la proroga per due anni nell'applicazione
dell'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3244, riguardante i Regi
tratturi e le Regie trazzere;

00BVersione in legge del R. decreto-legge 15 febbraio 1934, n. 290,
portante limitazione dell'impiego della margarina in usi alimentari.

(6459)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agil effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato alla

Camera dei deputati nella seduta del 30 aprile 1934, il disegno di
legge relativo alla conversione in legge del R. decrpto-legge 81 di-
cembre 1933, n. 1863, circa l'assegnazione di un nuovo contingente
di naviglio da carico da demolire, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 20 gennaio 1934-XII.

(6458)

MINISTERO DELLE FIN ANSE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DiŒda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.
(2· pubblicazione). Elenco n. 153.

81 notifica che e stato denunziato lo smarrimento della sottom-

dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato da1Ía ricevuta: 2264 - Data: Ett no•
vambre 1933 - Ulucio che rilasció la ricevuta: Ufficio Ricer. Debito
pubblico Roma - Intestazione: Nardelli Vittorio - Titoli del Debito
pilbblico: nominativi 1 - Rendita: L. 325, consolidato & c£ Littorio,
con decorrenza 1• luglio 1933.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. tuft,
si diffida chiunque possa avervi mteresse, che trascorso un mes

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblism

di leggotone della relativa ricevuta, Ig quale çimarrg di nequ4
taloré.

Roma, 20 aprile 1934 · Anno XII

11 direttore generale: CIARuoccA.

(0316)

MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DIV. I - PORTAFOGLIO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di Stato
per gli affari esterl ha presentato alla Presidenza della Camera dei

deputati in data 3 maggio 1934 un disegno di legge per la conver-

stone in legge del R decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 669, relativo
all'approvazione dell'Accordo italo-jugoslavo (con Protocollo finale

e scambio di Note) del 4 gennaio 1934, complementare all'Accordo del
25 aprile 1932 addizionale al Trattato di commercio e di navigazione
fra i due Paesi del 14 luglio 1924.

(8460)

MINISTERO DELLA MARINA

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che 11 1• maggio 1934 à stato presentato alla Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge in data 4 marzo 1934, n. 699, concernente l'autorizzazione pre-
ventiva del Ministero della marina per la concessione di credito ad
ufficiali e sottufficiali da esso dipendenti.

(6462)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il lo maggio 1934 à stato presentato alla Camera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
in data 8 febbraio 1934, n. 312, che modifica l'art. 62 del testo unico
delle leggi sull'avanzamento degli ufficiali dei Corpi militari della
Ilegia marina.

(0463)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GUERRA

Ruoli di anzianità degli impiegati civili.

A norma e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto-legge 30 di-
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili delle
!Mnministrazioni dello Stato, si comunica che è stato pubblicato l'An-
nuario militare, contenente, fra gli altri, i ruoli di anzianità degli
impiegati civili per l'anno 1934.

(8451)

N. 102.

hiedia del cambl e de11e rendite

del 5 maggio 1931 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . , , 11.67

. Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . , , , . . 59.80

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 17.25

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 380 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso orol . . . . . , , , . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
3.10

Austria (Shilling) . . , , . . . . . . . • • • -

Belgio (Belga) ................ 2.795

Brasile (hiilreis) . . . . . . . . . . . . . • •
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . a s . . . .
-

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 11.7L

Cecoslovacchia (Corona) , . . . . . . . . . . 49.75

Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . . . • • • -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . a . . - , 2.73

Egitto (Lira egiziana) . . . « . . . . . . . .
--

Germania (Reichsmark) . , . , , . . . . . . , 4.637
Grecia (Dracma) . . . 4 a . . . . . . , . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.065

Olanda (Fiorino) . . . . , , , . , , , , . . . 8.10

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . 223 -

Rumenia (Leu) . . . a · • • • • • • • • • •
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . a . . . . .
163.50

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . , , 3.145

Turchia (Lira turca) . . . . , .. . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . • • •
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . , y . . . . . « -

Uruguay (Peso) . . . . . . . « . . . . • • •
-

Rendite 3,50 % (1906) . , , , . . . . . . . . . 83.95

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , , . . .
82.35

Id. 3 % lordo . . . . . . . , , , . . . 01.075

Prestito Redimibile 3,50 g . . . . . . . . . , , 83.45

( maggio . . . . 99.975
Buoni novennali Scadenza 1934 ) novembre . . . 100.75

Id. id. id. 1940 . . . . . . . 105.85

Id. id. Id. 1941
, . . . . . . . 106.075

Id. id, id. 1943
. , , , . . . . 100.15

Obbligazioni .Venezie 3,50 % . . . . . a a a a . 91•475
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 puboucazione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 30.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle -indicaz1ont date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo quelle
171 risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizion* rendita annua

Cons. 5 ©/ol 6324 100 - De Feo Federico Intestate come contro; con usuf. a De Feo
Littorio di Giovanni minori sotto

-- Ataria Teresina fu Angelo, ved. di Vingo
a 6325 ÌÖ0 - De Feo Angelina

Ïa p. I pidie, do- Vito, dom. a S. Stefano del Sole (Avellino).
miciliati in Avellino; con usuf. a De Feo
Terestna fu Angelo ved, di Viugo Vito, do-
miciliata a S. Stefano del Sole (Avellino).

s 6323 2.650 - De Feo Marcantonio fu Federico, dom. a San- Intestata come contro; con usuf. come la pré-
to Stefano del Sole (Avellino); con usuf. cedente.
come la precedente.

8,50 /e 595102 350 ... Rastello Giuseppe-Filiberto fu Giuseppe, dom. Rastello Giuseppe fu Giuseppe-Filiberto, dom.
a Ronco Canavese (Torino). come contro.

Cons. 5 % 517058 1.230 - Andriani Irene fu Nicola, moglie di Leuzzi Andriani Antonta-17ene fu Nicola, moglie
Giuseppe, dom a Bari, vincolata ecc. come contro, Vincolata.

• 103946 100 - Gubitost Errico fu Vincenzo, dom. in Apice Intestata come contro; con usuf. Vital. ad

(Benevento); con usuf. Vital. ad Amorosi Amorosi Clorinta fu Carmelo ved. ecc. co-
Clotilde fu Carmelo, ved. di Gubitosi Vin- me contro.

cenzo.

8,50 % 803890 500 - Gotti Domenico Giovanni di Giovanni, dom. Intestata come contro; con ustf. Vital. cumn.
a Genova; con usuf. Vital. cumulativo e con- lativamente e congiuntamente a Beltrutti

giuntivo a Beltrutti Cristina, nubile e Lui- Ataria-Cristina, nubile ecc. come contro.
gi fu Paolo, dom. a Torino.

s 623923 175 - Bombassei Lea fu Osvaldo, minore sotto la Bombassel-l'ettor Lea-Matta-lone fu Osvaldo,
p. p. della madre Pais Elisa ved. Bombas- minore sotto la p. p della madre Pais-Mar-

sei, dom. in Auronzo del Cadore (Belluno). den Elisabetta, ved. Bombassel, dom. come
contro.

Cons. 5 % 154413 175 - Fornelli Concerta fu Vito moglie di Clemente Fornelli Atarta-Concetta fu Vito, moglie ecc,
Emmanuele fu Arcangelo, dom. a Bitonto come contro, Vincolata.
(Bari) vincolata

5 (20018 965 - Sangalli Ferdinando fu Carlo, minore sotto Sangalli Ferdinando fu Carlo, minore sotto
la p. p. della madre Lombardi Teresa fu la p. p della madre Lombardi Francesca
Luigi, dom. a Monza (Milano). fu Luigi, dom. come contro.

s 342483 570 - Peirone Maria fu Florenzo, minore sotto la Petrone Cristina-Maria fu Fiorenzo, minorg
p. p. della madre Rizzo Pietrina, ved. di ecc. come contro.
Peirone Fiorenzo, dom. a Paroldo (Cuneo).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubbilco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 81 diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 7 aprile 1934 - Anno XII 11 direttore generate: CIAnnoccA,

(6192)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€nÊg

floma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


